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Num. Reg. Proposta: GPG/2015/1125
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

PREMESSO CHE:

1.1 il  giorno  14  ottobre  2005  ai  sensi  dell'art.  13,  del
Titolo  III  della  L.R.  18  maggio  1999,  n.  9,  è  stata
presentata alla Regione Emilia - Romagna la domanda per
avviare,  la  procedura  di  VIA,  e  sono  stati
contestualmente  depositati  presso  la  Regione  Emilia  –
Romagna  lo  Studio  d’Impatto  Ambientale  (S.I.A.),  il
relativo  progetto  definitivo,  nonché  gli  elaborati
progettuali  richiesti  dalle  normative  vigenti  per  il
rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni, pareri,
nulla osta, assensi comunque denominati, da acquisire in
sede  di  Conferenza  di  Servizi  (acquisiti  al  prot.  n.
85532/VIM del 14 ottobre 2005) inerenti la richiesta di
concessione  preferenziale  per  l’utilizzo  di  acque
pubbliche  sotterranee  nel  comune  di  Campogalliano,
località Possessione Riva, in provincia di Modena; 

1.2 la  domanda  relativa  alla  procedura  di  Valutazione  di
Impatto  Ambientale,  è  stata  presentata  dalla  Agenzia
d’Ambito per i servizi pubblici di Modena ATO4.MO, con
sede in via Morandi n. 54 41100 Modena;

1.3 la Regione Emilia-Romagna, con Legge Regionale n. 23 del
23  dicembre  2011,  ha  individuato  un  unico  Ambito
Territoriale  Ottimale  comprendente  l'intero  territorio
regionale, attribuendo le funzioni delle vecchie Agenzie
provinciali  ad  un  nuovo  organismo  pubblico:  l'Agenzia
Territoriale dell'Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e
Rifiuti  (ATERSIR);  pertanto  le   funzioni  dell’Agenzia
d’Ambito per i servizi pubblici di Modena ATO4.MO sono
esercitate da ATERSIR;

1.4 la redazione dello Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.)
è stato curato da Studio geologico Ambientale ARKIGEO,
via San Martino, 4 41030 Bastiglia (Mo);

1.5 il  progetto  interessa  il  territorio  del  comune  di
Campogalliano, in provincia di Modena;

1.6 il  progetto  prevede  la  richiesta  di  concessione  per
l’utilizzo di acque pubbliche sotterranee nel comune di
Campogalliano, in località Possessione Riva, in provincia

Testo dell'atto
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di Modena;

1.7 con avviso pubblicato, ai sensi dell’art. 14, comma 2,
della L.R. 9/99, sul Bollettino Ufficiale della Regione
in  data  26  ottobre  2005  è  stata  data  comunicazione
dell’avvenuto  deposito  del  S.I.A.  e  dei  connessi
elaborati progettuali ed è stato avviato il periodo di 45
giorni per la presentazione di osservazioni da parte dei
soggetti interessati;

1.8 con avviso pubblicato, ai sensi dell’art. 14, comma 2,
della  L.R.  9/99,  sul  quotidiano  “Resto  del  Carlino  -
Modena” del 26 ottobre 2005, è stata data comunicazione
dell'avvenuto  deposito  del  S.I.A.  e  dei  connessi
elaborati progettuali;

1.9 con nota prot. n. AMB/VIM/06/5392 del 17 gennaio 2006, a
firma del responsabile del procedimento, arch. Alessandro
Maria Di Stefano, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 9/99,
è stata indetta la Conferenza di Servizi per l’esame del
S.I.A. e della richiesta di concessione preferenziale per
l’utilizzo di acque pubbliche sotterranee nel comune di
Campogalliano  in  provincia  di  Modena,  nonché  per
l’acquisizione  degli  atti  necessari  alla  realizzazione
dell’opera;

2 DATO ATTO CHE:

2.1 il S.I.A. ed il relativi elaborati progettuali inerenti
la richiesta di concessione preferenziale per l’utilizzo
di  acque  pubbliche  sotterranee  nel  comune  di
Campogalliano, località Possessione Riva, in provincia di
Modena, sono stati continuativamente depositati, per 45
giorni, al fine della libera consultazione da parte dei
soggetti  interessati  presso  l'assessorato  Ambiente  e
Sviluppo  Sostenibile  della  Regione  Emilia-Romagna,  sito
in via dei Mille 21, a Bologna dal 26 ottobre 2005 (data
dell'avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione) al 12
dicembre 2005, (termine utile per la presentazione delle
osservazioni da parte dei soggetti interessati);

2.2 i medesimi elaborati sono inoltre stati depositati per il
medesimo periodo, 26 ottobre 2005 al 12 dicembre 2005,
presso  la  Provincia  di  Modena,  il  Comune  di
Campogalliano, il Comune di Rubiera e presso la Provincia
di Reggio Emilia, come risulta dalle “relate di deposito”
acquisite agli atti d’ufficio;

2.3 entro  il  termine  del  12  dicembre  2005,  né
successivamente, non sono state presentate alla Regione
Emilia-Romagna osservazioni;

2.4 la  documentazione  integrativa  presentata,  contenente  la
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proposta di perforazione di un nuovo pozzo indicato con
il numero 6, è stata continuativamente depositata, per 45
giorni, al fine della libera consultazione da parte dei
soggetti  interessati  presso  l'assessorato  Ambiente  e
Sviluppo  Sostenibile  della  Regione  Emilia-Romagna,  sito
in via dei Mille 21, a Bologna dal 16 agosto 2006 (data
dell'avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione) al 2
ottobre 2006, (termine utile per la presentazione delle
osservazioni da parte dei soggetti interessati);

2.5 i medesimi elaborati sono inoltre stati depositati per il
medesimo  periodo,  16  agosto  2006  al  2  ottobre  2006,
presso  la  Provincia  di  Modena,  il  Comune  di
Campogalliano, il Comune di Rubiera e presso la Provincia
di Reggio Emilia, come risulta dalle “relate di deposito”
acquisite agli atti d’ufficio; 

2.6 entro il termine del 2 ottobre 2006, né successivamente,
non  sono  state  presentate  alla  Regione  Emilia-Romagna
osservazioni;

2.7 a  seguito  della  verifica  degli  elaborati  integrativi
depositati, effettuata durante la seduta della Conferenza
dei Servizi convocata in data 23 ottobre 2006, è emerso
che  non  era  stato  depositato  l’elaborato  cartografico,
relativo  alla  variante  al  PRG  del  Comune  di
Campogalliano, per la nuova perforazione del pozzo n. 6;
si è reso pertanto necessario provvedere al deposito di
tale  elaborato,  nonché  alla  pubblicazione  di  avvenuto
deposito  sul  Bollettino  Ufficiale  e  sul  Quotidiano  a
diffusione locale;

2.8 il proponente ha provveduto ad espletare tali procedure,
provvedendo  a  depositare  gli  elaborati  mancanti  presso
l'Assessorato  Ambiente  e  Sviluppo  Sostenibile  della
Regione  Emilia-Romagna,  sito  in  via  dei  Mille  21,  a
Bologna dal 8 novembre 2006 al 27 dicembre 2006 (termine
utile per la presentazione delle osservazioni da parte
dei soggetti interessati);

2.9 i medesimi elaborati sono inoltre stati depositati per il
medesimo  periodo,  dal  8  novembre  2006  al  27  dicembre
2006,  presso  la  Provincia  di  Modena,  il  Comune  di
Campogalliano, il Comune di Rubiera e presso la Provincia
di Reggio Emilia, come risulta dalle “relate di deposito”
acquisite agli atti d’ufficio; 

2.10 entro  il  termine  del  27  dicembre  2006,  né
successivamente, non sono state presentate alla Regione
Emilia-Romagna ulteriori osservazioni; 

2.11 con  nota  prot.  n.  AMB/VIM/06/34095  del  4  Aprile  2006
indirizzata alla Agenzia ATO Modena, dopo attento esame
del  S.I.A.  e  dei  relativi  elaborati  progettuali
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effettuato  dalla  Conferenza  di  Servizi,  la  Regione
Emilia-Romagna ha fatto presente che ai sensi dell’art.
17,  comma  2,  della  L.R.  9/99,  la  procedura  di  VIA,
tramite una specifica Conferenza di Servizi, comprende e
sostituisce  tutte  le  autorizzazioni  necessarie  per  la
realizzazione dell’impianto e, conseguentemente, ai sensi
dell’art.  13,  comma  2,  della  medesima  L.R.9/99,  sono
state richieste le seguenti integrazioni: 

1 in considerazione della adiacenza del progetto in esame con
l’area  denominata  “Riserva  naturale  orientata  Cassa  di
Espansione  del  fiume  Secchia”,  coincidente  con  una  Zona  di
Protezione Speciale (ZPS) e proposta come Sito di Importanza
Comunitaria (pSIC) ai sensi del DPR 8 settembre 1997 n. 357
come modificato dal DPR 12 marzo 2003 n. 120, si richiede lo
Studio d’Incidenza della derivazione, oggetto di valutazione,
su tali aree protette;

2 domanda di concessione alla derivazione redatta ai sensi del
Regolamento  regionale  per  la  disciplina  del  procedimento  di
concessione di acqua pubblica n. 41/2001;

3 elaborato  cartografico,  concordato  con  il  Comune
territorialmente  interessato,  con  evidenziati  i  vincoli
territoriali  di  salvaguardia  relativi  ai  singoli  pozzi,
finalizzato  all’acquisizione  della  Variante  allo  strumento
urbanistico comunale, ai sensi del comma 3, art. 17, della LR
9/99 e successive modifiche ed integrazioni.

2.12 con nota, acquisita al prot n. 56217/VIM/SSR/PRN del 19
giugno 2006 della Regione Emilia-Romagna, la Agenzia ATO
Modena ha inviato la documentazione integrativa richiesta
dalla Regione Emilia-Romagna;

2.13 in merito alla necessità di rivedere le modalità della
fornitura  di  acqua  potabile  ad  alcuni  comuni  del
Mantovano,  da  parte  di  ATO  Modena,  il  procedimento  di
Valutazione  d'impatto  ambientale  del  campo  pozzi  di
Campogalliano,  denominato  Possessione  Riva,  è  rimasto
sospeso;

2.14 in seguito ai danni causati dagli eventi sismici che, nel
maggio-giugno 2012, hanno colpito le Provincie di Modena
e Ferrara, a carico di diverse torri piezometriche che
sono state abbattute, si è reso necessario richiedere la
variante sostanziale  della domanda di grande derivazione
di  acque  pubbliche  del  campo  pozzi  in  località
“Possessione  Riva”  che  consiste  nella  richiesta  di
perforazione di due nuovi pozzi (n. 7 e n. 8), collocati
sulla  sinistra  idrografica  del  fiume  Secchia;  tale
richiesta  comporta  l’aumento  della  portata  istantanea
dagli attuali 200 l/s a 380 l/s, nonchè la richiesta di
aumento della portata emunta a 4.600.000 mc/anno;

2.15 la  documentazione  integrativa  presentata,  contenente  la
proposta di perforazione di due nuovi pozzi indicati con
i numeri 7 e 8, è stata continuativamente depositata, per
60 giorni, al fine della libera consultazione da parte
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dei soggetti interessati presso l’assessorato alla difesa
del suolo e della costa, protezione civile e politiche
ambientali e della montagna della Regione Emilia-Romagna,
sito in viale della  Fiera n. 8 a Bologna dal 13 agosto
2014  (data  dell'avviso  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione e sul quotidiano locale "La Nuova PRIMA PAGINA")
al 13 ottobre 2014, (termine utile per la presentazione
delle osservazioni da parte dei soggetti interessati);

2.16 i medesimi elaborati sono inoltre stati depositati per il
medesimo periodo, dal 13 agosto 2014 al 13 ottobre 2014,
presso  la  Provincia  di  Modena,  il  Comune  di
Campogalliano, il Comune di Rubiera e presso la Provincia
di Reggio Emilia, come risulta dalle “relate di deposito”
acquisite agli atti d’ufficio; 

2.17 entro  il  termine  del  13  ottobre  2014  non  sono  state
presentate  alla  Regione  Emilia-Romagna  ulteriori
osservazioni;

2.18 successivamente al 13 ottobre 2014 sono state presentate
alla  Regione  Emilia-Romagna  le  seguenti  osservazioni
scritte  (tra  parentesi  è  indicato  il  firmatario,  il
numero di protocollo della Regione Emilia-Romagna e la
data di arrivo):

Oss. 1 Comune di Campogalliano
(Prot. n. 453142 del 27 novembre 2014) 

2.19 l’osservazione è sintetizzata nell'Allegato A al Rapporto
sull'impatto  ambientale,  che  costituisce  l’ALLEGATO  1,
parte integrante e sostanziale della presente delibera;

2.20 la risposta all’osservazione è riportata nell'Allegato B
al  Rapporto  sull'impatto  ambientale,  che  costituisce
l’ALLEGATO  1,  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente delibera;

2.21 il  proponente  Atersir  ha  controdedotto  all'osservazione
del Comune di Campogalliano che è inserita nell'Allegato
C  al  Rapporto  sull'impatto  ambientale,  che  costituisce
l’ALLEGATO  1,  parte  integrante  e  sostanziale  della
presente delibera;

3 DATO INOLTRE ATTO CHE:

3.1 ai sensi dell’art.17, comma 2, della LR 18 maggio 1999,
n. 9 l’esito positivo della procedura di VIA, tramite una
specifica Conferenza di Servizi, per i progetti di opere
pubbliche  o  di  interesse  pubblico,  comprende  e
sostituisce  tutte  le  intese,  le  concessioni,  le
autorizzazioni,  le  licenze,  i  pareri,  gli  assensi
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comunque  denominati  necessari  per  la  realizzazione  del
progetto in base alla vigente normativa;

3.2 la Conferenza di Servizi, convocata dalla Regione Emilia
– Romagna, in qualità di Autorità competente in materia
di  procedura  di  Valutazione  di  Impatto  Ambientale,  è
preordinata  alla  emanazione  delle  seguenti
autorizzazioni:

Procedura di Valutazione 
di Impatto Ambientale

L.R. 18 maggio 1999, n. 9
e successive modifiche ed
integrazioni

Regione Emilia – Romagna

Assessorato Ambiente e 
Sviluppo Sostenibile

Parere sull’impatto 
ambientale L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e successive 
modifiche ed integrazioni

Amministrazione provinciale 
di Modena
Amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia
Amministrazione comunale di 
Campogalliano
Amministrazione comunale di 
Rubiera

Concessione alla 
derivazione e 
utilizzazione di acque 
pubbliche.

R.R. n. 41/2001

Regione Emilia - Romagna 
Servizio affari generali, 
giuridici e programmazione 
finanziaria della direzione 
generale ambiente e difesa 
del suolo e della costa 

Parere necessario al 
rilascio della 
Concessione alla 
derivazione e 
utilizzazione di acque 
pubbliche.

R.R. n. 41/2001

Regione Emilia - Romagna 
Servizio Tutela Risanamento 
Risorsa Acqua

Parere necessario al 
rilascio della 
Concessione alla 
derivazione e 
utilizzazione di acque 
pubbliche.

R.R. n. 41/2001

Autorità Di Bacino del PO

Parere necessario al 
rilascio della 
Concessione alla 
derivazione e 
utilizzazione di acque 

AUSL di Modena
distretto di Carpi
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pubbliche.

R.R. n. 41/2001

Valutazione d’Incidenza 
ai sensi del 357/ 97 DPR,
come modificato dal DPR 
120 /2003 e dall’art. 18,
comma 6 della L.R. 9/99

Regione Emilia – Romagna, 
Servizio Parchi e risorse 
forestali

Parere previsto dalla LR 
20/2000 ai fini della 
Variante urbanistica

Amministrazione provinciale 
di Modena

Assenso previsto dalla LR
9/99 ai fini della 
acquisizione della 
Variante urbanistica

Amministrazione comunale di 
Campogalliano

Parere previsto dalla LR 
20/2000 ai fini della 
Variante urbanistica

Amministrazione provinciale 
di Reggio Emilia

Assenso previsto dalla LR
9/99 ai fini della 
acquisizione della 
Variante urbanistica

Amministrazione comunale di 
Rubiera

Parere di competenza 
previsto dalla LR 20/2000
ai fini della Variante 
agli strumenti 
urbanistici

ARPA Sezione provinciale di 
Modena

Parere di competenza 
previsto dalla LR 20/2000
ai fini della Variante 
agli strumenti 
urbanistici

AUSL Modena distretto di Carpi

Autorizzazione 
paesaggistica D.Lgs. n. 
42 del 22 gennaio 2004

Amministrazione  comunale  di
Campogalliano;

Espressione sull’ 
Autorizzazione 
paesaggistica, ai sensi 
del D.Lgs. 42/2004

Soprintendenza  Belle  Arti  e
Paesaggio per le Province di
Bologna,  Modena,  Reggio
Emilia e Ferrara 

Parere ai sensi del 
D.Lgs. 42/2004

Soprintendenza per i Beni 
Archeologici;
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Nulla osta per Interventi
soggetti a parere 
idraulico, obbligatorio e
vincolante (art.96 T.U. 
523/1904) 

Agenzia Interregionale per il

Fiume Po (AIPO)

3.3 va  dato  atto  che  la  Valutazione  di  Impatto  Ambientale
positiva,  ai  sensi  del  comma  3.  Art.  17,  L.R.  9/99,
qualora  l’assenso  dell’Amministrazione  comunale  sia
ratificata  dal  Consiglio  comunale  entro  30  giorni  può
costituire:

 Variante  specifica  agli  strumenti  urbanistici  del
Comune di Campogalliano, per i nuovi pozzi n. 7 e 8,
relativamente alla Zona di tutela assoluta definita,
dall' art. 94, comma 3 del D.Lgs 152/06, in 10 metri di
raggio (per tale variante non è necessario effettuare
le  comunicazioni  personali,  in  quanto  si  tratta  di
terreni di proprietà del Comune di Campogalliano);

 Variante  specifica,   relativa  all'adeguamento
cartografico  degli  strumenti  urbanistici,  sia  del
Comune  di  Campogalliano,  sia  del  Comune  di  Rubiera,
relativamente al recepimento della Zona di rispetto dei
nuovi pozzi n. 7 e 8, definita dall'art. 94, comma 4
del  D.Lgs  152/06,  in  metri  200  di  raggio  (per  tale
variante non è necessario effettuare le comunicazioni
personali, in quanto la Zona di rispetto non implica nè
espropri nè servitù);

 limitatamente al Comune di Rubiera Variante specifica,
relativamente al recepimento della Zona di rispetto del
pozzo esistente n.5, non riportata nella cartografia
dello strumento urbanistico vigente;

 
3.4 la Conferenza di Servizi ha organizzato i propri lavori

come di seguito specificato:

a) la Conferenza di Servizi si è insediata il 26 gennaio
2006 ed ha proceduto all’istruttoria, degli elaborati
depositati; 

b) gli Enti partecipanti alla Conferenza di Servizi hanno
proceduto all’istruttoria del SIA e del progetto, in
stretta collaborazione tra loro nelle seguenti date: 23
ottobre  2006,  5  marzo  2007,  10  dicembre  2007,  11
gennaio 2008, 2 settembre 2014 e 4 maggio 2015; 

c) la riunione conclusiva della Conferenza di Servizi è
stata svolta in data 15 giugno 2015;

3.5 a  tale  seduta  conclusiva  della  Conferenza  di  Servizi,
hanno  partecipato,  regolarmente  convocati,  i  seguenti
rappresentanti legittimati ad esprimere la volontà degli
Enti:
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- Regione Emilia-Romagna: 
Alessandro Maria Di Stefano;

- Provincia di Modena:
Alberto Pedrazzi;

- Comune di Campogalliano
Ivano Leoni;

- ARPA Sezione provinciale di Modena:
Anna Maria Manzieri;

- Agenzia Interregionale per il fiume Po (AIPO) 
Federica Pellegrini

3.6 la Conferenza di Servizi, nella seduta conclusiva del 15
giugno  2015,  ha  approvato  il  Rapporto  sull'impatto
ambientale  della  richiesta  di  concessione  preferenziale
per l’utilizzo di acque pubbliche sotterranee nel comune
di Campogalliano, località Possessione Riva, in provincia
di Modena, che costituisce l’ALLEGATO 1, parte integrante
e sostanziale della presente delibera;

3.7 il Rapporto di cui al precedente punto, a seguito delle
valutazioni  espresse,  conclude  che  la  richiesta  di
concessione  preferenziale  per  l’utilizzo  di  acque
pubbliche  sotterranee  nel  comune  di  Campogalliano,
località  Possessione  Riva,  sia  ambientalmente
compatibile;

3.8 la  Conferenza  di  Servizi  ritiene,  pertanto,  che  sia
possibile  derivare  dall’intero  campo  pozzi  fino  ad  un
massimo di 380 l/s ed un volume complessivo di 4.600.000
mc  annui,  in  considerazione  dei  danni  prodotti  alle
infrastrutture acquedottistiche dagli eventi sismici del
2012 (abbattimento delle torri piezometriche e danni alla
rete, che hanno comportato un incremento delle perdite), a
condizione che siano rispettate le prescrizioni riportate
all’interno del Rapporto ai punti 1.C., 2.C. e 3.C; al
fine di fornire un quadro riassuntivo, tali prescrizioni
vengono di seguito trascritte:

1. si  prescrive  lo  spostamento  del  pozzo  n.  7,  come
richiesto dal Comune di Campogalliano, posizionando lo
stesso ai margini dell'area tutelata a bosco dal PTCP
della Provincia di Modena, ad una distanza di m 50 dal
piede  dell'argine  della  cassa  di  laminazione  del
Secchia  e  senza  interessare  l'area  di  proprietà
dell'Ente Parco Emilia Centrale;

2. la realizzazione dei pozzi non dovrà provocare danni
alle  arginature  e  al  sottostante  diaframma  della
adiacente cassa di espansione;
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3. si prescrive il raggiungimento dell'indice lineare di
perdita di rete inferiore a 3,5 mc/m/anno al 2021;

4. la Concessione alla derivazione avrà validità sino al
2021; a tale data il rinnovo della concessione sarà
subordinato  alla  verifica  del  raggiungimento
dell'indice lineare di perdita di rete inferiore a 3,5
mc/m/anno;

5. al fine di garantire la possibilità di controllo delle
quantità emunte dal campo pozzi, ai sensi dell’art. 95,
comma 3, del D.Lgs. 152/06 dovranno essere installati
idonei  dispositivi  di  controllo  delle  portate  e  dei
volumi  d’acqua  derivati;  i  risultati  provenienti  da
tale monitoraggio dovranno essere trasmessi sia alla
Regione Emilia - Romagna (Servizio Tutela e Risanamento
Risorsa  Acqua  e  Direzione  Generale  Ambiente  Gruppo
Grandi  Derivazioni)  sia  all’Autorità  di  Bacino  del
Fiume Po;

6. si  prescrive,  come  compensazione  della  superficie
boscata sottratta con la localizzazione del nuovo pozzo
n. 8, la realizzazione di una protezione con alberi ad
alto fusto del nuovo pozzo n. 7, localizzato ai margini
dell'area  tutelata  a  bosco;  la  superficie  di  tale
protezione  sarà  almeno  il  doppio  della  superficie
boscata sottratta con la localizzazione del nuovo pozzo
n. 8; 

7. si prescrive di armonizzare la costruzione dei nuovi
pozzi utilizzando materiali adeguati e coerenti con il
paesaggio di pregio in cui sono collocati. A tal fine
possono  essere  utilizzati  rivestimenti  in  legno  e
mascherature  con  elementi  vegetali  (siepi  e
rampicanti);

4 DATO ALTRESI’ ATTO CHE:

4.1 l'Amministrazione  provinciale  di  Modena,  ha  espresso,
all’interno  del  Rapporto  conclusivo  dei  lavori  della
Conferenza di Servizi che costituisce l’Allegato 1, il
proprio assenso positivo alla realizzazione del progetto,
con effetti di: 
- parere sulla compatibilità ambientale del progetto (LR

9/99);
- parere ai fini della variante urbanistca del comune di

Campogalliano (LR 20/2000); 

4.2 l'Amministrazione  provinciale di  Reggio Emilia,  pur
regolarmente convocata non ha partecipato alla Conferenza
di Servizi Conclusiva, trova, quindi, applicazione quanto
disposto dall’art. 14 ter, comma 7, della L. 241/90;
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4.3 l'Amministrazione comunale di Campogalliano ha espresso,
all’interno  del  Rapporto  conclusivo  dei  lavori  della
Conferenza di Servizi che costituisce l’Allegato 1, il
proprio assenso positivo alla realizzazione del progetto
con effetti di 
- parere sulla compatibilità ambientale del progetto (LR

9/99);
- assenso ai fini della variante urbanistca del comune di

Campogalliano (LR 20/2000);

4.4 l'Amministrazione comunale di  Campogalliano ha, inoltre,
trasmesso  l'Autorizzazione  paesaggistica,  rilasciata  ai
sensi dell'art. 146 del D.Lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004;
acquisita al protocollo n. 410072 del 12 giugno 2015, che
costituisce l’ALLEGATO 2, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione;;

4.5 l'Amministrazione  comunale di  Rubiera,  pur regolarmente
convocata non ha partecipato alla Conferenza di Servizi
Conclusiva,  trova,  quindi,  applicazione  quanto  disposto
dall’art. 14 ter, comma 7, della L. 241/90;

4.6 la Soprintendenza Belle arti e Paesaggio delle Province
di  Bologna,  Modena,  Reggio  Emilia  e  Ferrara,  pur
regolarmente  convocata,  non  ha  partecipato  alla
Conferenza  di  Servizi  Conclusiva,  trova,  quindi,
applicazione quanto disposto dall’art. 14 ter, comma 7,
della L. 241/90;

4.7 la Soprintendenza per i Beni Archeologici e dell’Emilia
Romagna,  pur  regolarmente  convocata  non  ha  partecipato
alla Conferenza di Servizi Conclusiva, ma ha provveduto
ad inviare il proprio parere che costituisce l’ALLEGATO
3,  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione;  trova,  quindi,  applicazione  quanto
disposto dall’art. 14 ter, comma 7, della L. 241/90;

4.8 Arpa,  ha  espresso,  all’interno  del  Rapporto  conclusivo
dei lavori della Conferenza di Servizi che costituisce
l’Allegato  1,  il  proprio  assenso  positivo  alla
realizzazione  del  progetto;  ha,  inoltre,  trasmesso  il
proprio  parere  che  costituisce  l’ALLEGATO  4,  parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

4.9 l’Agenzia  Interregionale  per  il  fiume  Po  (AIPO)ha
espresso, all’interno del Rapporto conclusivo dei lavori
della Conferenza di Servizi che costituisce l’Allegato 1,
il  proprio  assenso  positivo  alla  realizzazione  del
progetto;  ha, inoltre, trasmesso il proprio parere che
costituisce l’ALLEGATO 5, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione

4.10 il  Servizio  Parchi  e  risorse  forestali  della  Regione
Emilia Romagna ha emanato la Valutazione di Incidenza con
atto prot. NP 2015/8794, che costituisce l’ALLEGATO 6,
parte integrante e sostanziale della presente delibera;

4.11 la  Direzione  Generale  Ambiente  della  Regione  Emilia
Romagna ha rilasciato la concessione di derivazione di
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acqua  pubblica,  ai  sensi  del  R.R.  41/2001,  con
Determinazione  n.  7964  del  26/06/2015,  a  firma  del
Direttore  Generale  Giuseppe  Bortone,  che  costituisce
l’ALLEGATO n. 7 parte integrante della presente delibera;

4.12 il  rappresentante dell’Autorità Bacino del fiume PO non
ha partecipato alla Conferenza di Servizi, trova, quindi,
applicazione quanto disposto dall’art. 14 ter, comma 7,
della L. 241/90;

4.13 il  rappresentante dell’ l’AUSL locale di Modena non ha
partecipato  alla  Conferenza  di  Servizi,  trova,  quindi,
applicazione quanto disposto dall’art. 14 ter, comma 7,
della L. 241/90;

4.14 la  conclusione positiva  della  procedura  di  V.I.A,  ai
sensi  del  comma  3,  art.  17  della  LR  9/99,  costituirà
variante  agli  strumenti  urbanistici  dei  Comuni  di
Campogalliano e di Rubiera;

dato atto del parere allegato,

tutto ciò premesso e dato atto,

su  proposta  dell'Assessore  alla  difesa  del  suolo  e  della
costa,  protezione  civile  e  politiche  ambientali  e  della
montagna

a voti unanimi e palesi

d e l i b e r a

a) la  Valutazione  di  Impatto  Ambientale  positiva,  ai  sensi
della LR 18 maggio 1999, n. 9, relativa alla richiesta di
concessione  preferenziale,  di  derivare  dall’intero  campo
pozzi un massimo di 380 l/s ed un volume complessivo di
4.600.000 mc annui, nel comune di Campogalliano, località
Possessione  Riva,  in  provincia  di  Modena,  presentato  da
Agenzia  Territoriale  dell'Emilia-Romagna  per  i  Servizi
Idrici e Rifiuti (ATERSIR), anche  in considerazione dei
danni  prodotti  alle  infrastrutture  acquedottistiche  dagli
eventi  sismici  del  2012  (abbattimento  delle  torri
piezometriche e danni alla rete, che hanno comportato un
incremento delle perdite), secondo gli esiti dell’apposita
Conferenza di Servizi conclusasi il giorno 15 giugno 2015, è
ambientalmente compatibile a condizione che siano rispettate
le prescrizioni, indicate ai punti 1.C., 2.C. e 3.C. del
Rapporto  conclusivo  della  Conferenza  di  Servizi,  che
costituisce l’ALLEGATO 1, di seguito riportate; 

1. si  prescrive  lo  spostamento  del  pozzo  n.  7,  come
richiesto  dal  Comune  di  Campogalliano,  posizionando  lo
stesso  ai  margini  dell'area  tutelata  a  bosco  dal  PTCP
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della Provincia di Modena, ad una distanza di m 50 dal
piede dell'argine della cassa di laminazione del Secchia
e senza interessare l'area di proprietà dell'Ente Parco
Emilia Centrale;

2. la realizzazione dei pozzi non dovrà provocare danni alle
arginature  e  al  sottostante  diaframma  della  adiacente
cassa di espansione;

3. si  prescrive  il  raggiungimento  dell'indice  lineare  di
perdita di rete inferiore a 3,5 mc/m/anno al 2021;

4. la  Concessione  alla  derivazione  avrà  validità  sino  al
2021;  a  tale  data  il  rinnovo  della  concessione  sarà
subordinato alla verifica del raggiungimento dell'indice
lineare di perdita di rete inferiore a 3,5 mc/m/anno;

5. al fine di garantire la possibilità di controllo delle
quantità emunte dal campo pozzi, ai sensi dell’art. 95,
comma  3,  del  D.Lgs.  152/06  dovranno  essere  installati
idonei  dispositivi  di  controllo  delle  portate  e  dei
volumi d’acqua derivati; i risultati provenienti da tale
monitoraggio dovranno essere trasmessi sia alla Regione
Emilia - Romagna (Servizio Tutela e Risanamento Risorsa
Acqua  e  Direzione  Generale  Ambiente  Gruppo  Grandi
Derivazioni) sia all’Autorità di Bacino del Fiume Po;

6. si prescrive, come compensazione della superficie boscata
sottratta con la localizzazione del nuovo pozzo n. 8, la
realizzazione di una protezione con alberi ad alto fusto
del nuovo pozzo n. 7, localizzato ai margini dell'area
tutelata a bosco; la superficie di tale protezione sarà
almeno il doppio della superficie boscata sottratta con
la localizzazione del nuovo pozzo n. 8; 

7. si  prescrive  di  armonizzare  la  costruzione  dei  nuovi
pozzi utilizzando materiali adeguati e coerenti con il
paesaggio di pregio in cui sono collocati. A tal fine
possono  essere  utilizzati  rivestimenti  in  legno  e
mascherature con elementi vegetali (siepi e rampicanti);

b) di dare atto che l'Amministrazione provinciale di Modena, ha
espresso,  all’interno  del  Rapporto  conclusivo  dei  lavori
della Conferenza di Servizi che costituisce l’Allegato 1, il
proprio assenso positivo alla realizzazione del progetto,
con effetti di: 

- parere sulla compatibilità ambientale del progetto (LR
9/99);

- parere ai fini della variante urbanistca del comune di
Campogalliano (LR 20/2000); 

c) di  dare  atto  che  l'Amministrazione  provinciale di  Reggio
Emilia, pur regolarmente convocata non ha partecipato alla
Conferenza  di  Servizi  Conclusiva,  trova,  quindi,
applicazione  quanto  disposto  dall’art.  14  ter,  comma  7,
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della L. 241/90;

d) di dare atto che l'Amministrazione comunale di Campogalliano
ha espresso, all’interno del Rapporto conclusivo dei lavori
della Conferenza di Servizi che costituisce l’Allegato 1, il
proprio assenso positivo alla realizzazione del progetto con
effetti di 

- parere sulla compatibilità ambientale del progetto (LR
9/99);

- assenso ai fini della variante urbanistca del comune di
Campogalliano (LR 20/2000);

e) di dare atto che l'Amministrazione comunale di Campogalliano
ha,  inoltre,  trasmesso  l'Autorizzazione  paesaggistica,
rilasciata ai sensi dell'art. 146 del D.Lgs. n. 42 del 22
gennaio  2004;  acquisita  al  protocollo  n.  410072  del  12
giugno 2015, che costituisce l’ALLEGATO 2, parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione;

f) di dare atto che l'Amministrazione comunale di Rubiera, pur
regolarmente convocata non ha partecipato alla Conferenza di
Servizi  Conclusiva,  trova,  quindi,  applicazione  quanto
disposto dall’art. 14 ter, comma 7, della L. 241/90;

g) di dare atto che  la Soprintendenza Belle arti e Paesaggio
delle Province di Bologna, Modena, Reggio Emilia e Ferrara,
pur  regolarmente  convocata,  non  ha  partecipato  alla
Conferenza  di  Servizi  Conclusiva,  trova,  quindi,
applicazione  quanto  disposto  dall’art.  14  ter,  comma  7,
della L. 241/90;

h) di dare atto che la Soprintendenza per i Beni Archeologici e
dell’Emilia  Romagna,  pur  regolarmente  convocata  non  ha
partecipato  alla  Conferenza  di  Servizi  Conclusiva,  ma  ha
provveduto  ad  inviare  il  proprio  parere  che  costituisce
l’ALLEGATO 3, parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione; trova, quindi, applicazione quanto disposto
dall’art. 14 ter, comma 7, della L. 241/90;

i) di dare atto che Arpa, ha espresso, all’interno del Rapporto
conclusivo  dei  lavori  della  Conferenza  di  Servizi  che
costituisce l’ALLEGATO 1, il proprio assenso positivo alla
realizzazione  del  progetto;  ha,  inoltre,  trasmesso  il
proprio  parere  che  costituisce  l’Allegato  4,  parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione;

j) di dare atto che l'Agenzia Interregionale per il fiume Po
(AIPO)ha espresso, all’interno del Rapporto conclusivo dei
lavori  della  Conferenza  di  Servizi  che  costituisce
l’Allegato 1, il proprio assenso positivo alla realizzazione
del progetto;  ha, inoltre, trasmesso il proprio parere che
costituisce  l’ALLEGATO  5,  parte  integrante  e  sostanziale
della presente deliberazione

k) di  dare atto  che il  Servizio Parchi  e risorse  forestali
della Regione Emilia  Romagna ha emanato la Valutazione di
Incidenza  con  atto  prot.  NP  2015/8794,  che  costituisce
l’ALLEGATO 6, parte integrante e sostanziale della presente
delibera;

pagina 15 di 114



l) di  dare  atto  che  la  Direzione  Generale  Ambiente  della
Regione  Emilia  Romagna  ha  rilasciato  la  concessione  di
derivazione di acqua pubblica, ai sensi del R.R. 41/2001,
con  Determinazione  n.  7964  del  26/06/2015,  a  firma  del
Direttore  Generale  Giuseppe  Bortone,  che  costituisce
l’ALLEGATO n. 7 parte integrante della presente delibera;

m) di dare atto che il rappresentante dell’Autorità Bacino del
fiume  PO  non  ha  partecipato  alla  Conferenza  di  Servizi,
trova,  quindi,  applicazione  quanto  disposto  dall’art.  14
ter, comma 7, della L. 241/90;

n) di dare atto che il rappresentante dell’ l’AUSL locale di
Modena non ha partecipato alla Conferenza di Servizi, trova,
quindi, applicazione quanto disposto dall’art. 14 ter, comma
7, della L. 241/90;

o) di dare atto che la conclusione positiva della procedura di
V.I.A,  ai  sensi  del  comma  3,  art.  17  della  LR  9/99,
costituirà variante agli strumenti urbanistici dei Comuni di
Campogalliano e di Rubiera;

p) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della LR 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione al proponente l'Agenzia
Territoriale  dell'Emilia-Romagna  per  i  Servizi  Idrici  e
Rifiuti  (ATERSIR),  con  sede  in  viale  A.Moro  64,  40127
Bologna;

q) di trasmettere, ai sensi della LR 18 maggio 1999, n. 9, per
opportuna  conoscenza  e  per  gli  adempimenti  di  rispettiva
competenza,  copia  della  presente  deliberazione  alla
Amministrazione  Prov.le  di  Modena,  alla  Amministrazione
Prov.le di Reggio Emilia, alla Amministrazione Comunale di
Campogalliano,  alla  Amministrazione  Comunale  di  Rubiera,
alla Soprintendenza Belle arti e Paesaggio delle Province di
Bologna, Modena, Reggio Emilia e Ferrara, Soprintendenza per
i Beni Archeologici e dell’Emilia Romagna all’Autorità Di
Bacino del Po, alla Agenzia Interregionale per il fiume Po
(AIPO),  all’ARPA  sez.  Modena  e  alla  Ausl  sez.  Modena
distretto di Carpi;

r) di stabilire, ai sensi dell’art. 17, comma 9, della LR 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
che  l’efficacia  temporale  della  presente  Valutazione  di
Impatto Ambientale è fissata in anni 3 (tre);

s) di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi della LR 18 maggio 1999, n.
9 il presente partito di deliberazione.

-  -  -  -  
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Allegato parte integrante - 1
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Allegato parte integrante - 2
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Allegato parte integrante - 3
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Allegato parte integrante - 7
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Giuseppe Bortone, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE AMBIENTE E DIFESA
DEL SUOLO E DELLA COSTA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2015/1125

data 08/07/2015

IN FEDE

Giuseppe Bortone

Allegato parere di regolarità amministrativa
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949/2015Progr.Num. 12N.Ordine

omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Costi Palma
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